
SERIE B

Giornata 25ª domani
Ascoli-Cremonese
oggi, ore 20.30 Arbitro: Marchetti
Bari-FERALPISALÒ
ore 14.00 Arbitro: Santoro
Lecco-Cosenza
ore 14.00 Arbitro: Perenzoni
Parma-Pisa
ore 14.00 Arbitro: Pezzuto
Reggiana-Ternana
ore 14.00 Arbitro: Monaldi
Spezia-Cittadella
ore 14.00 Arbitro: Gualtieri
Catanzaro-Südtirol
ore 16.15 Arbitro: Zufferli
Palermo-Como
ore 16.15 Arbitro: Aureliano
Sampdoria-BRESCIA
ore 16.15 Arbitro: Volpi
Venezia-Modena
domenica, ore 16.15 Arbitro: Marinelli

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 51 24 15 6 3 45 23

Cremonese 45 24 14 5 5 33 17

Como 45 24 13 6 5 33 25

Venezia 44 24 13 5 6 43 29

Palermo 42 24 12 6 6 42 29

Catanzaro 38 24 11 5 8 38 34

Cittadella 36 24 10 6 8 30 29

Modena 33 24 8 9 7 28 31

BRESCIA 32 24 8 8 8 25 24

Pisa 30 24 7 9 8 28 28

Reggiana 30 24 6 12 6 29 30

Bari 30 24 6 12 6 26 29

Cosenza 29 24 7 8 9 26 26

Sampdoria (-2) 27 24 8 5 11 31 38

Südtirol 27 24 7 6 11 30 34

Ternana 22 24 5 7 12 28 34

Ascoli 22 24 5 7 12 25 32

Spezia 22 24 4 10 10 21 36

FERALPISALÒ 21 24 5 6 13 27 40

Lecco 20 24 5 5 14 26 46

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Punti di ritardo dall’Ascoli.
I gardesani hanno solo un punto
in meno di tre squadre, fra le
quali i bianconeri di Castori che
aprono oggi la giornata
ospitando nell’anticipo la
Cremonese seconda della classe.

1

LUMEZZANE. Se venisse chiesto
ad un tifoso o un dirigente del
Lumezzane di elencare le più
brucianti sconfitte in stagione,
difficilmenteil primo posto po-
trebbe non essere occupato da
Triestina-Lumezzane, ottava
giornata d’andata, terminata
con la vittoria 2-1 dei bianco-
rossi, gara e ribaltata in pieno
recupero dalle reti di Adorante
e Fofana in due minuti.

Già perché la sfida di Fonta-
nafredda, come ha più volte ri-
cordato il tecnico Arnaldo
Franzini, ha pesato non poco
sulla crisi d’ottobre dei valgob-
bini, spezzando in un lampo
tutte le certezze accumulate
nei primi sette turni.

Certo, l’incidente di percor-
so controil Trento nel turno in-
frasettimanale di martedì è an-
cora negli occhi, ma il Lumez-
zane,dopo ogni ko, ad eccezio-
ne del già citato mese di otto-
bre, ha dimostrato di sapersi
rialzare prontamente centran-
do i tre punti, anche se, stavol-
ta, una vittoria proprio contro
la Triestina nel match di dome-
nica alle 14 avrebbe un sapore
decisamente più dolce.

A rendere la sfida ancor più
alla portata ci pensa il momen-
to dei giuliani, a secco di vitto-
rie dallo scorso 20 gennaio nel
2-1 esterno rifilato alla Pro Ver-
celli,prima di una serie di quat-
tro gare (con la Pergolettese
che ieri ha esonerato il tecnico
Abbate, al suo posto Mussa; la
Pro Patria, il Mantova ed il Re-
nate) che hanno portato in do-
te appena un punto.

L’esonero di Attilio Tesser,
arrivato dopo il ko interno con
la Pro Patria, non sta portando
i risultati sperati, con Roberto
Bordin che ha collezionato al-
tre due sconfitte negli incroci
con Mantova e Renate.

La voglia di rivalsa dei rosso-
blù è chiara e traspare anche
dalle parole di Arnaldo Franzi-

ni nella conferenza stampa do-
po ilko con il Trento: «Domeni-
ca arriva la Triestina. Speria-
mo che quello contro il Trento
sia stato solo un incidente di
percorso. La partita dell’anda-
ta ce la ricordiamo bene, an-
che se sembra una vita fa per
quello che è stato fatto in tutto
un girone. Dobbiamo recupe-
rare mentalmente e fisicamen-
te, perché ci aspetta una parti-
ta contro una squadra molto
forte che non è testa non so per
quale motivo, però è forte e pe-
ricolosissima: cercheremo di
fare una grande partita, come
abbiamo fattosemprenell’ulti-
mo periodo».

In vista del match contro i
giuliani, suona la carica anche
Alessandro Dalmazzi, uno dei
migliori martedì: «Domenica
ci aspettaunapartita moltoim-
portante contro una squadra
che è stata costruita per vince-
re ecercheremo di esserepron-
ti, perché abbiamo voglia di ri-
scattare la sconfitta con il Tren-
to. È un banco di prova per noi:
abbiamostupito fin qui,voglia-
mo continuare a farlo e faremo
dituttoperconquistare lavitto-
ria». //

ALBERTO ROSSINI

Rifinitura in mattinata,
quindi il pranzo e la
partenza per Linate, da

dove nel pomeriggio è prevista
la partenza del volo per Bari.
Questo il programma della
vigilia per una FeralpiSalò il cui
tecnico, Marco Zaffaroni, deve
sciogliere le ultime riserve.
Soprattutto, capire qualcosa di
più delle condizioni di Felici e
Compagnon, usciti acciaccati
dalla sfida con il Palermo.

Ieri, peraltro, dei due solamente
Compagnon ha lavorato a parte
(come stanno facendo Carraro e
Giudici, con quest’ultimo atteso
a breve in gruppo) e non pare in
condizione di poter scendere in
campo domani, mentre Felici ha
lavorato con i compagni.
Al posto della punta di scuola
Juve ed al fianco del rientrante
Butic potrebbe giocare uno tra
La Mantia, Dubickas ed il barese
Manzari.

Numeri

Zaffaroni sprona
la FeralpiSalò:
«A Bari sarà decisivo
essere più concreti»

SALÒ. Una prova importante,
senza sbavature e con maggior
precisione davanti alla porta.
Questo chiede ai suoi Marco
Zaffaroni alla vigilia della sfida
con il Bari. La FeralpiSalò pun-
ta atornare amuovere la classi-
fica (e magari a vincere) dopo il
pari con la Reggiana e la scon-
fitta contro il Palermo, ma ser-
virà una prestazione perfetta e
un pizzico di cinismo in più.

Crescita. «Bisogna essere bravi
a portare dalla propria parte gli
episodi - ha detto ieri il tecnico
dei leoni del Garda -, ma nelle
ultime due circostanze non lo
abbiamo fatto. Abbiamo crea-
to tante opportunità, ma non
le abbiamo concretizzate. In
questosensodobbiamocresce-
re molto».

La battuta d’arresto di saba-
toscorso è stata superata abba-

stanza bene a livello mentale,
nonostante bruci molto: «A li-
vellopsicologicoquella sconfit-
ta non ha condizionato la setti-
mana, ma il rammarico resta.
Il campo ha detto che un pun-
to lo avremmo anche potuto
portare a casa. Come ho già ri-
petuto, però, ci manca ancora
qualcosa e dobbiamo limare i
dettagli per compiere un ulte-
riore salto. Per
quanto riguarda i
due gol subiti, se-
condo me poteva-
mo fare qualcosa in
più. Sul primo ab-
biamo perso palla
in uscita: eravamo
piazzati anche be-
ne, ma poi Ranoc-
chia ha messo grande qualità
nella conclusione, rubando il
tempo a tutti. Sul secondo sia-
mo stati dei polli: abbiamo bat-
tuto una punizione a centro-
campo e ci siamo fatti infilare
in contropiede. Certo, lo stac-
co aereo di Soleri era difficile
da contrastrare».

Come sabato scorso, anche
domani i gardesani sfideranno
una corazzata, sulla carta at-

trezzata per vincere il campio-
nato. La classifica però dice
che i galletti stanno attraver-
sando qualche difficoltà...

«Di fronte c’è una squadra
importante, capace l’anno
scorso di sfiorare la Serie A. Il
gruppo è composto da ottime
individualità, come Menez,
Kallon e Puscas. Il Bari è poi re-
duce dalla vittoria con il Lecco
e sta ritrovando entusiasmo,
anchegrazie alnuovo allenato-
re, Beppe Iachini, che è molto
bravo a stimolare il gruppo.
Tra l’altro per il mio vice Gazzi
è una partita particolare, per-
ché da giocatore è stato a Bari e
ha vinto un campionato. Sarà
un piacere per lui tornare al
San Nicola».

Per quanto riguarda la for-
mazione, rientra-
noFiordilino e Bu-
tic, ma potrebbe-
ro alzare bandiera
bianca sia Felici
sia Compagnon:
«Dobbiamo fare le
valutazioni del ca-
so. Per quanto ri-
guarda Felici, non

c’è nessun giocatore nella rosa
cheha lesue caratteristiche.Le-
tiziaèappenarientrato ingrup-
po e difficilmente può giocare
dall’inizio. Tonetto invece è
pronto. Per Compagnon, inve-
ce, dobbiamo capire: davanti
abbiamo sempre fatto delle ro-
tazioni e dato che si avvicina la
settimana con il turno infraset-
timanale,dobbiamo gestirebe-
ne la situazione». //

VEROLANUOVA. Governole-
se-Verolesedel 4 febbraio scor-
so (Prima categoria, girone G)
è finita 2-0, ma il risultato del
campo è stato omologato ieri.
Rigettato, dunque, il ricorso
della Verolese, che aveva preso
come esempio il caso di Mario
Rigamonti-Sirmione, gara Ju-
niores in cui, il 3 dicembre
2022, il Sirmione aveva fatto
giocare un ragazzo squalifica-
to in prima squadra. In quel ca-
so la Corte sportiva d’Appello
punì la scelta del Sirmione per
quello che sembrava essere un
atto rivoluzionario, in grado di
fare giurisprudenza. Pochi me-
si dopo però, il 16 marzo 2023,
la sfida mantovana tra Union
Team e Porto vide una sorta di
replaye in quelcaso il Coni die-
de ragione a chi schierò il cal-
ciatoresqualificato nella Junio-
res, perché doveva valere il

principio della separazione
dei campionati.

«Non eravamo molto ottimi-
sti- spiegaClaudio Cavalli,pre-
sidente della Verolese - ma era
giusto porre il quesito. Non so
se andremo in appello, ma in
ogni caso credo che vi siano
due problemi. Il primo di tipo
educativo: se un ragazzo squa-
lificato nella Juniores (come è
statoperCallegarini, ilcalciato-
re della Governolese, ndr) poi
giocainprimasquadra,nonpa-
gherà mai per il suo errore (an-
zi, è quasi una promozione) e
verràmenolacertezza dellape-
na. Non è un grande insegna-
mento. Il secondo invece ri-
guarda la solita interpretabili-
tàdelleregole: perla stessaque-
stionein due gare differenti ab-
biamo avuto due sentenze di-
verse. È evidente che qualcosa
non funziona. Noi comunque
non faremo ulteriori polemi-
che e i punti speriamo di pren-
derceli sul campo». //

GIOVANNI GARDANI

Verolese, respinto
reclamo «di principio»

Rientra Butic, al posto di Compagnon
uno tra La Mantia, Dubickas e Manzari

CALCIO

Il monito del tecnico:
«Con il Palermo commessi
errori da non ripetere,
i pugliesi sono di alto livello»

Serie B

Enrico Passerini

Preoccupa Felici:
«In rosa nessuno
ha caratteristiche
come le sue,
Tonetto sta meglio
di un Letizia
appena rientrato»

Tensione. Zaffaroni sarà costretto ad operare alcuni cambi

Felici. Un contrasto con Diakité lo lascia in dubbio per la gara di domani

Grinta. Alessandro Dalmazzi

Il Lumezzane
prepara la rivincita
con la Triestina
Serie C

Prima categoria
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